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COS’E’ LA VAS? QUALI SONO LE PRINCIPALI FINALITA’?

La VAS (acronimo di Valutazione Ambientale Strategica) è processo di analisi introdotto
dalla Direttiva 2001/42/CE e recepito in Italia con il D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico per
l'Ambiente), che consente di valutare gli impatti ambientali di piani e programmi.

Si tratta di un processo integrato che si sviluppa in una serie di fasi interconnesse (es.
scoping, rapporto ambientale, consultazione, monitoraggio) e che accompagna l’intero
ciclo di vita di un piano o programma.

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ha lo scopo principale di integrare
considerazioni ambientali nei piani e programmi, garantendo un alto livello di protezione
ambientale e promuovendo lo sviluppo sostenibile.
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FINALITA’ SPECIFICHE DELLA VAS

Le finalità specifiche della VAS includono:

• Integrazione Ambientale: Integrare la tutela dell'ambiente fin dalle fasi iniziali di
elaborazione e approvazione di piani e programmi.

• Sviluppo Sostenibile: Assicurare che le scelte pianificatorie contribuiscano allo sviluppo
sostenibile.

• Tutela dell'Ambiente e Salute: Garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente,
preservando le risorse e la salute umana.

• Prevenzione: Valutare ex-ante (prima dell'approvazione) gli impatti ambientali
significativi, conformemente al principio di precauzione.

• Partecipazione: Favorire la partecipazione del pubblico e degli organi competenti nei
processi decisionali.

• Monitoraggio: Monitorare gli effetti ambientali causati dall'attuazione dei piani e delle
azioni.
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QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO

Principali riferimento normativi a livello nazionale e regionale:

- Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (in particolare la Parte Seconda)
- Legge Regionale n. 12 del 27 maggio 2024 (in particolare il Capo II)
- Regolamento attuativo in materia di VAS n. 3 del 9 gennaio 2025
- Decreto del Direttore della Direzione Regionale Valutazioni Ambientali Supporto

Giuridico e Contenzioso n. 1 del 15 gennaio 2025
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QUALI SONO I SOGGETTI COINVOLTI NELLE PROCEDURE DI VAS

I principali attori del processo di VAS sono:
• Autorità Procedente: È la pubblica amministrazione che elabora, recepisce o adotta il

piano o programma soggetto a VAS. È responsabile dell'avvio della procedura e della
pubblicazione delle informazioni.

• Autorità Competente: È la pubblica amministrazione responsabile dell'espressione del
parere motivato e della verifica di assoggettabilità alla VAS. Collabora con il proponente
e garantisce la conformità ambientale.

• Proponente: Il soggetto, pubblico o privato, che elabora il piano/programma e lo
sottopone alla valutazione (es. nell’ambito delle procedure SUAP).

• Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCA): Pubbliche amministrazioni ed enti
pubblici che, per le loro competenze specifiche, possono esprimere pareri sugli impatti
ambientali (es. ARPA, Ministero della Cultura).

• Il Pubblico e Soggetti Interessati: Include i cittadini, organizzazioni non governative, e
altri portatori di interesse che possono inviare osservazioni e pareri per favorire una
valutazione partecipata.
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CI SIAMO DIMENTICATI DEI PROFESSIONISTI

?
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QUALI COMPETENZE SERVONO PER SVOLGERE UNA VAS?

Svolgere una VAS richiede un approccio multidisciplinare e competenze elevate, in ogni
caso commisurate alla complessità della proposta in esame e delle tematiche da essa
interessate.
A titolo esemplificativo, l’estensore di un Rapporto Ambientale deve essere in grado di
definire lo stato delle matrici ambientali e di sviluppare metodologie di analisi dei correlati
impatti, ma non solo:
- deve essere in grado di comprendere gli aspetti urbanistici / pianificatori /

programmatori e di metterli a fuoco nelle relazioni tecnico ambientali;
- deve conoscere le procedure corrette per lo svolgimento dell’iter amministrativo di

valutazione;
- deve integrare gli aspetti ambientali, sociali ed economici;
- soprattutto deve saper redigere documenti chiari, ordinati e completi.
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ALCUNI SPUNTI OPERATIVI PER LO SVOLGIMENTO DELLA VAS

Nelle prossime slides approfonderemo alcune specifiche tematiche di processo e di
contenuto, ritenute di particolare rilievo, sia ai fini del corretto svolgimento delle fasi
valutative, che per assicurare un appropriato livello di approfondimento e dettaglio dei
documenti posti all’esame della Commissione regionale VAS.

Da una parte, quindi, approfondiremo alcune buone prassi di collaborazione e confronto
tra diverse autorità.

D’altra cercheremo anche di entrare nel dettaglio dei contenuti del Rapporto Ambientale
e del Rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS.



DALLA NORMA ALLA PRATICA: VAS E VINCA NELLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE AMBIENTALE

Collaborazione tra autorità

Un aspetto senz’altro di prim’ordine per il corretto svolgimento delle procedure di VAS è la
proficua collaborazione tra le Autorità procedenti (es. Comuni) e l’Autorità competente
(Regione Veneto).

Buona prassi di molte amministrazioni comunali è quella di prendere contatto
preliminarmente con gli uffici regionali (tramite incontri tecnici), al fine di illustrare
specifiche proposte di particolare complessità e coordinare assieme le relative azioni.

La natura stessa della VAS deve spingere i soggetti interessati ad entrare in consultazione,
affinché il percorso non venga visto come semplice passaggio burocratico tra istante e
“autorizzatore“, ma piuttosto come processo finalizzato ad accompagnare la pianificazione
verso obiettivi anche di sostenibilità ambientale.
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Collaborazione tra autorità

Scambio di informazioni e indicazioni

Vi presentiamo gli 
obiettivi e le strategie 
del piano che stiamo 

elaborando...

Vi suggeriamo di 
approfondire in 
particolare queste 
tematiche ….
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Il ruolo dell’Autorità procedente

L’autorità procedente è rappresentata, nella maggior parte dei casi, dai Comuni, il cui
ruolo assume una grande rilevanza, specie nel caso di proposte avanzate da privati
cittadini o da promotori di attività produttive.

Durante l’iter di VAS, il Comune (o comunque in generale l’Autorità procedente) svolge la
funzione di interlocutore diretto e privilegiato per qualsiasi comunicazione ufficiale o
scambio informale con l’Autorità competente.

L’adozione del Rapporto Ambientale da parte dell’amministrazione comunale costituisce
condizione imprescindibile per la procedibilità di una VAS, in quanto atto formale di
condivisione soprattutto dal punto di vista urbanistico / strategico delle scelte operate
all'interno della proposta.
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Il ruolo dell’Autorità procedente

Esempio di provvedimento di adozione
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La definizione dei Soggetti Competenti in materia Ambientale 

All’avvio della procedura di VAS, assume una particolare importanza la definizione di un
corretto e completo elenco di soggetti competenti per territorio o per tematica da
coinvolgere nella fase di consultazione. Questa fase del processo deve essere definita in
collaborazione tra le due autorità e si concretizza nei seguenti passaggi:

• All’interno della modulistica l’Autorità procedente propone un elenco di soggetti da
consultare;

• L’autorità competente, tramite gli uffici incaricati, verifica ed eventuale implementa o
rettifica l’elenco proposto dal Comune.

In questa fase è importante indicare peculiari competenze territoriali (es. Consigli di Bacino
o gestori del servizio idrico integrato), anche nel caso di soggetti che hanno espresso un
parere nella fase preliminare all’istanza di VAS.
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La definizione dei Soggetti Competenti in materia Ambientale 
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Pareri già acquisiti preliminarmente all’istanza di VAS

Nel caso di proposte pianificatorie, siano esse varianti tramite SUAP o piani urbanistici
attuativi, o varianti di carattere normativo o generali, è sempre necessario acquisire una
serie di pareri già in fase di adozione delle stesse.

Tra i vari adempimenti appare soprattutto opportuno ricordare che deve essere acquisito il
parere di compatibilità idraulica ai sensi della DGR n. 2948/2009, così come, laddove
necessario, il parere di compatibilità sismica, ai sensi dell'art. 89 del D.P.R. n. 380/2001.

Appare altresì opportuno suggerire che, in determinate situazioni (per esempio nel caso di
trasformazioni che interessino aree soggette a vincolo paesaggistico), venga prodotta la
documentazione necessaria ai fini di un espressione favorevole da parte dei soggetti
competenti (es. relazione paesaggistica).
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Devo presentare un’istanza di VAS…

Una volta verificato che una proposta pianificatoria rientri effettivamente nel campo di
applicazione della VAS, i Comuni provvedono a trasmettere alla Regione tutta la
documentazione necessaria e comprensiva di:

• Modulo istanza (corretto): modello A, B o C in base alla tipologia di procedura che si
intende avviare

• Rapporto Preliminare /Rapporto Ambientale / Preliminare di assoggettabilità a VAS:
sempre in base alla tipologia di procedura richiesta

• Provvedimento di adozione della proposta pianificatoria e del relativo Rapporto

• Documentazione VINCA secondo quanto previsto dal relativo Regolamento

Deve essere altresì resa disponibile la documentazione di piano necessaria a comprendere
la natura e portata dello stesso. Nel caso di SUAP o PUA va fornita anche una
rappresentazione planivolumetrica della trasformazione proposta.
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Variante urbanistica o progetto edilizio?

In alcuni casi, nella descrizione delle proposte pianificatorie viene travisato l’oggetto di
valutazione della VAS, riferendosi completamente alla proposta di dettaglio progettuale,
mettendo in secondo piano (o altre volte omettendo) gli aspetti di rilevanza urbanistica /
strategica ambientale. Tale aspetto risulta rilevante in particolar modo per le modifiche di
Piani generali (PAT e PI) per le quali non è fornita una cartografia o una comparativa delle
norme tecniche, o per le quali non è esplicitata una vera strategia.

Lo sforzo, sia da parte dell’estensore del RA che del valutatore, dovrà essere di mettere a
fuoco gli aspetti di effettivo scostamento rispetto alle strategie di pianificazione, evitando
di incorrere nel rischio di porre in valutazione strategica aspetti tipicamente progettuali.

Non è ovviamente il caso di PUA o SUAP che definiscono, per natura, elementi di dettaglio
quasi a livello progettuale.
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Parziali esclusioni della valutazione?

Come ampiamente chiarito, il campo di applicazione delle procedure di verifica e di
valutazione resta escluso solo se un piano o una sua variante ricade totalmente all’interno
di una o più casistiche di cui all’art. 5 del Regolamento VAS.

Non è conseguentemente corretto nell’ambito delle valutazioni di un Rapporto Ambientale
escludere , per definizione, alcune modifiche singolarmente riconducibili ad una delle
casistiche citate dall’art. 5.

Per esempio, se una variante comprenderà 2 modifiche normative, 3 correzioni
cartografiche, 4 nuove aree residenziali e una nuova zona produttiva, la stima dei
potenziali effetti dovrà tener conto complessivamente dell’azione sinergica di tutte le
previsioni di trasformazione introdotte dalla variante.
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RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Nel caso più ricorrente, le proposte pianificatore di un Comune (es. variante puntuale al PI)
sono sottoposte a verifica di assoggettabilità a VAS.

In questo caso, il Comune o un soggetto promotore dovranno farsi carico della redazione di
un cosiddetto «Rapporto Preliminare di Assoggettabilità a VAS» (art. 12 d.lgs. 152/2006).

A tale riguardo, a livello regionale (Allegato «G» alla DDR n.1/2025 del Direttore della
Direzione Valutazioni Ambientali Supp. Giur. e Cont.) è stata definito un indice dettagliato
di argomenti da sviluppare all’interno dell’elaborato, andando quindi oltre ai criteri
genericamente definiti dall’allegato I alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006.

Si tratta sostanzialmente di una traccia dei contenuti minimi da includere all’interno del
Rapporto, senza comunque stabilire un rigido e vincolante elenco di informazioni e
approfondimenti, che possono essere riorganizzati secondo le esigenze o peculiarità dei
diversi temi affrontati, caso per caso.
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Alcuni suggerimenti banali, ma non scontati:

• Predisporre una copertina che riporti correttamente l’oggetto della proposta
pianificatoria in esame (variante urbanistica, ecc.), la procedura (verifica di
assoggettabilità a VAS) e riferimenti normativi (art. 12 d.lgs. 152/2006).

• Includere un indice di riferimento con indicazione corretta delle pagine;
• Richiamare o allegare all’interno del documento ogni possibile documento utile a

supportare le valutazioni espresse (es. parere già acquisiti, relazioni specialistiche,
esiti di indagini svolte, …)

• Fornire l’elaborato in un unico file «pdf», firmato digitalmente e leggibile in ogni
sua parte (comprese le immagini). Si suggerisce di denominare il file con un
semplice richiamo alla norma vigente (Rapporto Preliminare di Assoggettabilità a
VAS o al massimo RPA)
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Introduzione - Alcuni consigli utili…
L’introduzione al Rapporto riveste un’importanza essenziale perché dovrebbe
fornire (in poche pagine o paragrafi) una prima contestualizzazione e descrizione
della proposta in esame.
In questa fase dovrebbe essere già possibile definire, al di là degli aspetti di
approfondimento tematico tecnico ambientali che saranno sviluppati
successivamente, i presupposti in base ai quali è stata presa la decisione di
avviare una procedura di verifica di assoggettabilità a VAS.
E’ importante, sin da subito, fare riferimenti precisi e corretti a normative vigenti
o a strumenti di pianificazione o atti di indirizzo coerenti.
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Esempi pratici…
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Analisi di coerenza verticale - Alcuni consigli utili…
L’analisi delle varie strumentazioni fa riferito in primo luogo alla coerenza tra
obiettivi e strategie, andando a ricercare eventuali allineamenti o scostamenti.
E’ il caso soprattutto di pianificazioni di settore (es. PTA) o di strategie di
sostenibilità ambientale di ampia scala. In questi casi, si suggerisce di utilizzare
matrici di coerenza che mettano in relazione obiettivi, piani e azioni, valutandone il
grado di interazione.
Tale analisi non è finalizzata semplicemente a dimostrare la buona riuscita di una
pianificazione, ma essa stessa diventa parte del processo, aiutando gli estensori del
piano e del rapporto ad individuare, seppur ad un livello territoriale più
circoscritto, obiettivi e strategie che mirano ad equilibrare e bilanciare interessi
privati e interessi pubblici.
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Esempi pratici…
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Analisi di coerenza verticale - Alcuni consigli utili…
In casi specifici, come per esempio la verifica di coerenza rispetto all’art. 40 delle
norme tecniche del PTRC riferita a varianti di PAT e PI, il Rapporto dovrà includere
una specifica disamina ai fini dell’espressione del parere di competenza della
Direzione regionale Pianificazione Territoriale.
In particolare, si richiamano le Linee Guida (approvate con DGR n. 258 del 15
marzo 2022) che disciplinano lo sviluppo delle aree attorno a caselli autostradali,
superstrade a pedaggio e stazioni ferroviarie, favorendo l’integrazione tra
pianificazione territoriale e mobilità sostenibile.
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Esempio pratico…



DALLA NORMA ALLA PRATICA: VAS E VINCA NELLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE AMBIENTALE

INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Analisi di coerenza orizzontale - Alcuni consigli utili…
In sede di analisi di coerenza delle specifiche modifiche introdotte (anche nel caso
di varianti di diversa natura) è bene fornire esaustivi riferimenti cartografici e
normativi, al fine di comprovare la dichiarata «coerenza».
Non si ritiene esaustivo, in tal senso, produrre elenchi di piani con indicazioni
generiche o estremamente sintetiche (es. PAT – coerente).
Si raccomanda, in caso di tematismi di particolare rilevanza (es. invarianti di natura
ambientale), di fornire considerazioni in grado di sostenere la comprovata
coerenza, ancorchè in presenza di elementi di potenziale conflittualità (es. la
modifica include misure in grado di garantire l’integrità dell’invariante).
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

PAT analisi puntuale
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Analisi PAT
Matrice di sintesi
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Quadro ambientale - Alcuni consigli utili…
Nella definizione dello stato dell’ambiente o delle singole matrici che lo
compongono, va fornita un’esaustiva e pertinente disamina delle caratteristiche
principali del territorio indagato, mettendone in luce le peculiarità / valenze ed
eventuali problematicità.
Si suggerisce di privilegiare il reperimento di informazioni e dati aggiornati da fonti
ufficiali e comprovate (es. ARPAV, ISPRA,…) o, se disponibili, da monitoraggi
effettuati da parte dell’Autorità procedente.
Si ribadisce in questa sede l’importanza di dare attuazione e buon frutto dei
risultati del monitoraggio dei PAT, quale strumento di guida per la definizione delle
strategie future e non solo di «pro forma» prescritto dalla VAS.
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Quadro ambientale - Alcuni consigli utili…

Tra i vari temi di ricorrente interesse vi è la definizione dello stato della matrice
«suolo e sottosuolo» nel caso di ambiti interessati da pregressi usi antropici che ne
abbiano potuto compromettere la qualità chimico – fisica.

In questi casi, si suggerisce di fornire tutte le informazioni in possesso (es. esiti di
indagini ambientali), al fine di escludere la presenza di eventuali contaminazioni.
Diversamente si dovrà dar conto di aver ottemperato agli adempimenti di norma,
producendone i relativi provvedimenti o atti conclusivi.
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Bonifica - esempio pratico…
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

Allegato I, Parte Seconda, D.Lgs. 152/2006 
Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui all'articolo 12.

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:
• in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed

altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni
operative o attraverso la ripartizione delle risorse;

• in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli
gerarchicamente ordinati;

• la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;

• problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;
• la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel

settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla
protezione delle acque).
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INDICE RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in
particolare, dei seguenti elementi:
• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;
• carattere cumulativo degli impatti;
• natura transfrontaliera degli impatti;
• rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti);
• entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione

potenzialmente interessate);
• valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale,
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo

del suolo;
- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o

internazionale.
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Stima dei potenziali effetti – Alcuni consigli utili
Un aspetto forse a volte sottovalutato nella redazione di un rapporto ambientale è la
corretta scelta della metodologia di analisi, che può variare da caso a caso ed essere
calibrata in base alla tipologia di piano da esaminare.

In alcuni casi virtuosi, sono state proposte metodologie di analisi a matrice multicriteriale,
andando per esempio a definire gli indicatori ambientali che descrivono i settori
ambientali strategici, a valutare la qualità ambientale strategica preesistente
(assegnandone dei valori) e, infine, a studiare come le azioni di piano vadano ad
influenzare i settori ambientali, tenuto conto di vari aspetti concorrenti.

Altri sistemi, più approssimativi o che non forniscono un metodo ben comprensibile
nell’assegnazione dei giudizi di sostenibilità ambientale, chiaramente non supportano del
tutto l’attività istruttoria dell’Autorità competente.
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Stima dei potenziali effetti – Esempio metodologico 2
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Stima dei potenziali effetti

Esempio metodologico 2
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Stima dei potenziali

effetti – Esempio

metodologico 3
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Stima dei potenziali effetti – Alcuni consigli utili
La scelta della metodologia valutativa è assolutamente libera e può essere calibrata anche
rispetto alla natura e portata della proposta in esame, purchè la stessa risulti rispondente
dei criteri definiti dall’allegato I alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, nonché delle
indicazioni proposte nell’INDICE regionale di riferimento.

Si suggerisce, sempre e comunque, di esplicitare le modalità di assegnazione di eventuali
punteggi o giudizi esperti rispetto alla rilevanza degli impatti stimati.

Si suggerisce altresì di motivare adeguatamente le conclusioni in merito alla non
significatività delle ricadute sull’ambiente o comunque di proporre adeguate misure di
mitigazione o compensazione, specialmente nel caso di modifiche che comportino un
rilevante consumo di suolo o che interessino ambiti di particolare sensibilità ambientale.
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Analisi di coerenza verticale - Alcuni consigli utili…
In particolare, nel caso di proposte pianificatorie che comportino la trasformazione
di superfici agricole e/o naturali, si consiglia di integrare le valutazioni con specifici
approfondimenti sulla tematica della potenziale perdita dei servizi ecosistemici, al
fine di garantire il bilancio tra sviluppo insediativo e conservazione della
biodiversità in ambito rurale, anche in un’ottica di recepimento ed attuazione dei
principi del Regolamento (UE) 2024/1991 ("Regolamento sul ripristino della
natura").
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INDICE RAPPORTO AMBIENTALE

Nel caso di procedura di VAS ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 152/2006, è richiesta
l’elaborazione di un Rapporto Ambientale, i cui contenuti risultano più sviluppati e
articolati rispetto al Rapporto Preliminare di Assoggettabilità a VAS (RPA).

L’indice di riferimento (allegato F alla DDR n. 1/2025) dà maggiore evidenza per esempio
agli esiti delle consultazioni (pubbliche), al recepimento del parere espresso sul Rapporto
preliminare, all’analisi di coerenza interna tra obiettivi, strategie e azioni del piano stesso
(soprattutto nel caso di PAT o varianti generali o tematiche), alla valutazione degli scenari
alternativi, alle misure di mitigazione o compensazioni degli impatti negativi (non
esplicitamente richiamate nell’indice del Rapporto preliminare di ass. a VAS, allegato G),
alla definizione degli indicatori di monitoraggio del piano, nella sua fase attuativa.
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CONCLUSIONI DALLA NORMA ALLA PRATICA

L’elaborazione di un Rapporto Ambientale o di un Rapporto preliminare di assoggettabilità
a VAS costituisce una fase cruciale del processo di Valutazione Ambientale Strategica,
concepita proprio per guidare, orientare e condizionare le scelte del piano / programma, e
non per essere un mero adempimento burocratico formale.

Tale fase comunque non va intesa come momento conclusivo della valutazione del piano,
il quale va misurato nel tempo attraverso un adeguato monitoraggio.

Esso permetterà di confermare le stime sviluppate a livello previsionale e, al tempo stesso,
di individuare eventuali impatti imprevisti e attivare conseguentemente le necessarie
misure correttive.
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